
"Compagnia dell'anello"

L'evento A Mantova il XXI Seminario Estivo di Fondazione Symbola/2

"Compagnia dell'anello"
Realacci: «Il bene comune è benessere, sviluppo, senso e valore»

"La coesione è competizione", que-
sto il titolo scelto da Fondazione
Symbola per il XXI Seminario Esti-
vo che, per la prima volta, si è tenu-
to a Mantova dal 21 al 24 giugno.
Un titolo scelto non a caso perché
rappresenta uno dei concetti chia-
ve su cui il presidente Ermete Rea-
lacci batte da tempo: ragionare in
termini di comunità, di sistema,
non è buonismo, ma conviene per-
ché si traduce in un beneficio diffu-
so. A riassumere le conclusioni del-
l'evento Elisabetta Soglio del Cor-
riere della Sera, citata dallo stesso
Realacci nella giornata conclusiva
in cui si sofferma sulla Compagnia
dell'anello, "un gruppo di persone
che da molti anni e da tempi non
sospetti cerca di raccontare l'Italia
delle buone pratiche, quella che
non si piange addosso e punta a fa-
re comunità producendo benesse-
re condiviso e solidale; persone
che studiano e promuovono la so-
stenibilità, la finanza green, le e-
nergie alternative, l'economia cir-
colare. Persone che nei giorni scor-
si si sono incontrate a Mantova per
il Seminario estivo di Fondazione
Symbola: economisti, intellettuali,
imprenditori, politici, uomini e
donne del Terzo settore. Un mondo
davvero variegato: da Legambien-

te a Confindustria, da Unioncame-
re alla Cei, da Coldiretti a Confarti-
gianato, da Ance ai Borghi d'Italia,
dal Giffoni Festival al nostro Buone
Notizie e ancora altri. E poi il com-
missario europeo Paolo Gentiloni e
Padre Enzo Fortunato del manife-
sto di Assisi; Vincenzo Boccia della
Luiss e Vanessa Pallucchi del Fo-
rum terzo settore, Stefano Zama-
gni, Francesco Starace, Leonardo
Becchetti, Nando Pagnoncelli. Più
di cento persone arrivate per con-
frontarsi sui temi della transizione
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verde e delle eccellenze del Paese".
Sul numero di Mondo Padano del
23 giugno abbiamo raccontato le
prime due giornate di lavori. Que-
sta settimana evidenziamo i pas-
saggi salienti delle due giornate
conclusive. «Il nemico principale
spiega Realacci - è sempre l'indif-
ferenza. Per sconfiggerla, dobbia-
mo avere l'entusiasmo e il gusto
dell'avventura e comunicare che la
strada che indichiamo è la più con-
veniente».

alle: pagine II e III
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La grande forza
dei Territori
nella Transizione
«Siamo molto diversi fra di noi, ab-
biamo diversi punti di vista e que-
sta è la nostra forza» - dichiarato
Ermete Realacci in conclusione dei
lavori della quattro giorni del XXl
Seminario Estivo di Mantova pro-
mosso da Fondazione Symbola e
dedicato alla "forza dei territori nel-
la Transizione verde". Ricordando
che la ricerca del bene comune non
è buonismo, «ma produce benesse-
re, lavoro, occupazione, senso, valo-
re, sicurezza, Realacci ha spiegato
che chi investe sul green, chi è at-
tento alla comunità, alle persone e
al territorio deve guadagnare da
questa sua scelta altrimenti la par-
tila sarebbe chiusa perché quello
della convenienza è un elemento
essenziale dello stare in campo»..
"Coesione è competizione, il tema
dell'evento racchiude questi idea
dimostrata da analisi, ricerche e
studi: le aziende che fanno una scel-
ta "etica" sono quelle che hanno i
conti in ordine e in attivo, che assu-
mono e che sono competitive Mo-
delli virtuosi da evidenziare ed imi-
tare che ci indicano una direzione
diversa e possibile per la nostra so-
cietà; la nostra economia e il nostro
welfare: una strada in grado dì ga-
rantisce uno sviluppocoeso, condi-

(La ricerca
del bene comune
Non è buonismo, ma produce
benessere, lavoro, occupazione,
senso, valore, sicurezza. Chi
investe sul green, chi è attento
alla comunità, alle persone
e al territorio deve guadagnare
da questa sua scelta perché
altrimenti la partita sarebbe chiusa

SI È CONCLUSO A MANTOVA IL XXI SEMINARIO ESTIVO PROMOSSO DA FONDAZIC

Green economy, gioco di squad.
C'è più consapevolezza, ma restano ritardi normativi, l'urgenza di pian
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D
t aziende coesive,.
sostenibilità, tran-
sizione verde e
grande politica si è
parlato gli scorsi
23 e 24 giugno nel-

le ultime due giornate del XXI
Seminario estivo, promosso a
Mantova presso il Teatro scien-
tifico «Bibiena» da Fondazione
Symbola eda Unioncamere.

Imprese coesive in crescita
Che coesione significhi compe-
tizione, del resto, non lo ha
"svelato" solo il titolo dell'even-
to, lo hanno detto a chiare lette-
re i numeri snocciolati nella
prestigiosa sede: in questi anni,
Infatti, il numero delle imprese
coesive è cresciuto dal 32% del
2018 al 37% del 2020 sino al
43% nel 2022. Sono cresciuti
però anche i leganti che le im-
prese coesive hanno, il loro fat-
turato (+38% nel biennio
2021/2022) ed ìl numero delle
persone occupate (+12% nello
stesso periodo),
«La coesività aumenta il capita-
le reputazionale di un'impresa,
quindi accresce il suo grado di
fiducia - ha evidenziato Stefano
Zainagni, presidente della Pon-
tificia Accademia delle Scienze
Sociali - L'impresa coesiva è, i-
noltre, il principale epiù effica-
ce agente di trasformazione de-
gli assetti esistenti, trasforma-
zione da tutti esigita. Se voglia-
mo andare nella direzione giu-
sta, bisogna allora che la cate-
goria della bellezza si sposi con
la categoria dell'efficienza, Non

è possibile pensare ad uno svi-
luppo che prescinda dal coltiva-
I e il bello».
Giuseppe Tripol I, segretario ge-
nerale di Unioucameie, ha spe-
cificato allora su cosa puntare:
«L'Impresa coesiva punta sul-
l'intensità della relazione, rico-
nosce il valore dell'interdipen-
danza, ha una maggiore capa-
cità di resilienza e di ripresa. Gli
elementi di attenzione sociale,
che favoriscono la crescita ciel
numero di imprese coesive, so-
no l'attività di volontariato, la
fiducia interpersonale, la parte-
cipazione al voto, la quantità di
erogazioni a favore di Onlus del
terzo settore, la raccolta diffe-
renziata. L'imprenditore la cul-
tura aziendale la trae dal conte-
sto in cui è cresciuto, quindi la-
vorare sul.contesto e sul fattore
educativo fa la differenza». Si
tratta di un prezioso patrimo-
nio umano e sociale, insomma,
su cui il settore può sempre
contare e non così diffuso altro-
ve, al punto da esprimere
performances migliori e da ga-
rantire una maggiore propen-
sione alla sostenibilità ed all'in-
novazione digitale, come ha os-
servato Gian Maria Gros-Pietro,
presidente di Intesa Sanpaolo.
Certo, il discorso dev'essere
complessivo, porsi sui macroli-
velli, non restare chiuso in alla
sorta di sfera di cristallo, cune
ha messo in chiaro Vincenzo
Boccia, presidente dell'Univer-
sità Luiss Guido Carli: «La cre-
scita -ha detto- è una pie-coi
dizione per realizzare la coesio-
ne, Ma, se la Crescita riguarda
solo pochi, è anomala, malata».
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Occorre che sia di tutti e per
tutti, Oggi, questo, è più facile,
perché, secondo Nando Pa-
gnoncelli, presidente e ammini-
stratore delegato di lpsos Italia,
«c'è una parte di popolazione,
talmente interessata a questi
terni, da esser disposta a pagare
un po' di più, in media il 12% In
più, per i prodotti ed i servizi
delle aziende coesive, In passa-
to molti ritenevano che l'atten-
zione all'ambiente ed alle tema-
tiche sociali andasse a scapito
della crescita economica, oggi

Venerdì
e sabato
si è parlato di imprese
coesive e comunità
energetiche rinnovabili
col ministro Pichetto
Fratin e di Europa
con il Commissario
ile Gentlioni

invece il 75% degli intervistati
ritiene che sostenibilità e atten-
zione all'ambiente possano fa-
vorire la crescita economica
delle aziende».
La transizione verde è stata
sdoganata ed è divenuta cultura
diffusa. II 39% degli Italiani so
di cosa si stia parlando, quando
si ragioni di sostenibilità, ma è
interessante notare anche co-
me il dato sia cresciuto signifi-
cativamente negli ultimi anni:
nel 2011 soltanto il 7% era in
grado di darne una definizione
corretta, una sorta di "riserva
indiana". Oggi al 39% citato, oc-
corre aggiungere un altro 39%,
che dichiara di conoscerla di-
scretamente, anche se in modo
non approfondito. «Aumenta
però la quota degli scettici, che
passa dal 13 al 22% in cinque
amni - Ira fatto notare ancora
Pagooncelli di Ipsis - mentre
gli indifferenti sono stabili al
17«'/«. La crisi energetica ha por-
tato una parte piccola, ma non
trascurabile ili persone a rive-
dere il proprio livello dì atten-
zione su questi temi, E più tie-
pida. Dobbiamo essere pertan-
to molto attenti in merito. Nes-
suno crede alla decrescita feli-
ce, sì crede invece alla crescita
sostenibile ed è questo il nuovo
paradigma». Paradigma in cui il
nostro Paese sl trova decisa-
mente a proprio agio, perché,
come Ira ribadito Ermete. Rea-
lacci, presidente di Fondazione
Symbola, «se si apre la partita

di un'economia più a misura
d'uomo, questo è il campo da
gioco» più adatto per l'Italia.

Comunità energetiche, un'op-
portunità poco nota
Altro tema decisivo trattato nel
corso del Seminario rii Fonda-
zione Symbola è stato quello
delle cosiddette «CER» ovvero
le Comunità Energetiche Rin-
novabili, per le quali esiste la
legge, ma manca ancora il de-
creto attuativo, a lungo atteso.
Chi, tra i molti ed autorevoli
presenti all'evento virgiliano, si
aspettava che la buona notizia
giungesse direttamente dalle
parole del ministro dell'Am-
biente e della Sicurezza Energe-
tica, Gilberto Pichetto Fratin,
presente all'evento, è rimasto
deluso: «Il decreto è al vaglio
dell'Unione Europea, cui è stato
inviato lo scorso febbraio - Ila
dichiarato il ministro- Qualche
percorso aggiuntivo di verifica
c'è stato, ma è positivo il fatto
che abbia passato tutti gli step.
Ci sono problemi sulle aree Ido-
nee». E da qui il passaggio del
testimone: «La buona notizia
spero che sia Gentiloni a darla».
Ma niente da fare, bisogna con-
tinuare ad avere pazienza.
Delle comunità energetiche si
cominciò a parlare concreta-
mente alla fine del 2020, quan-
do nella legge di bilancio venne
inserita la possibilità dl costi-
tuirle in via sperimentale, pur-
ché sotto i 200 Icilowatt e nelle
cabine secondarie: attualmente
ne esistono 32. Ma i primi in-
centivi li hanno visti solo poche
settimane fa, quindi circa tre
anni dopo. La Finanziaria 2021
ne ha recepito la realizzazione
senza più limitazioni (non più
la cabina secondaria bensì
quella primaria, che raccoglie
diversi utenti; non più 200 ki-
lowatt, ma sino ad un ine-
gawattt e via elencando). Solo
che «i tempi di realizzazione so-
no insostenibili - ha lamentato
Francesco Ferrante, vicepresi-
den te Kyoto Club - Ed in questo
caso le responsabilità dei ritar-
di accumulati negli ultimi mesi
sono da attribuire in buona
parte all'Europa, preoccupata
che non vengano favorite le im-
prese dei piccoli Comuni rispet-
to alle altre».
Secondo Nando Pagnuncelli di
Ipsos Italia, v'è peri anche un
altro fattore da tener presente:
«Le comunità energetiche rap-
presentane un'opportunità
straordinaria, però attenzione
perché il livello di conoscenza
non è così elevato, per quanto la
crisi energetica e soprattutto il
conflitto in Ucraina abbiano
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NE SYMBOLA E UNIONCAMERE

ra e strategie
ificazioni e diffidenze vecchie e nuove

mesca m rrsauo r Importanza

del concetto di indipendenza e-
nergetica. I18% dichiara di co-
noscere molto bene l'argomen-
to, il 46% dichiara di conoscer-
lo a grandi linee, 0 32% ne ha
sentito parlare ed il 14% ignora
di cosa si stia parlando», Op-
portuno, in tal senso, è pertanto
il «rafforzamento dei legami sul
territorio». Anche perdté, come
ha osservato il prof. Leonardo
Becchetti dell'Università di Ro-
ma Tor Vergata, «progetti ce ne
sono tantissimi. L'Italia non di-
fetta di capacità innovativa e di
capacità d'iniziativa e, d'altro
canto, l'Europa vuole almeno II
16% di energia dalle CER. II no-
stro ritardo nella transizione e-
cologica ha dunque dei costi e-
conomici».
fl che significa innovare la poli-
tica e dotarsi degli strumenti
necessari, per sviluppare azioni
virtuose. Marco Frey, presiden-
te del Comitato Scientifico della
Fondazione. Symbola, ha speci-
ficato, «La raccolta differenzia-
ta è solo un punto di partenza,
quindi smettiamo di utilizzarlo
come indicatore, perché non lo
è. Le aziende dl pubblico servi-
zio devono fare emoowermem,

rare la qualità di quello che dif-
ferenziamo, dell'impiantistica
per il riciclo effettivo, della ter-
movalorirzazione per ridurre il
materiale indifferenziato resi-
duo. Ma il problema vero sta nel
riutilizzo delle materie prime e
seconde». Questioni non di po-
co conto, dunque, quelle ancora
sul tappeto...

Zootecnia e edilizia, serve
pianificazione
Nell'ultima giornata del Semi-
nario promosso da Fondazione
Symbola, quella di sabato 24
giugno, si è cercato di tirare le
somme delle quatto, Intense
giornate mantovane, caratteriz-
zate dalla presenza di oltre un
centinaio di ospiti, tutti di altis-
simo livello.
Antonio Calabrò di Assoltine
barda e presidente del Forum
di Fondazione Symbola ha com-
mentato: «L'Italia cresce con
ritmi e con numeri maggiori del
resto d'Europa, perché le nostre
imprese negli ultimi 15 anni,
accentuando i processi. hanno
capito che il sistema di relazio-
ni è ciò che le rafforza, le fa cre-
scere, ne consente la moderniz-
nazione e permette di affronta-

n -- _
. . v+uw<RIeO,nunvmuuaMMry~oroyNnL.PtU

Thallsiáone verde, l'ora delle scelteIm,hWb W ly`+Iu.sx»r~.t enn4 uru,, Tla urokill rimmn davx,nrt

«

crz-.

--z.•~`_—T'
-•-~c.-~~--~.̂
= WTZ-.-=-: 

_E-5~~~~.
rJ._ .--

—_ = = ~—:~ — :~-5 t

• 
q º

a~

'021

ln f!ii
l.Máál

:~.

-:.r

il che vuol dire valorizzare I vari
attori, che operano sul territo-
rio e nelle aziende stesse».
Anche limitandosi alla sola rac-
colta differenziata, comunque,
non sono tutte rose e fiori, Gior-
dano Cnlarullo, direttore gene-
rale di Utilitalia, ha spiegato co-
rse «il tasso di raccolta differen-
ziata sia passato dal 35% del
20102164% del 2021. Però tale
traiettoria di crescita vede un
tasso di riciclo, che progressiva-
mente si allontana. Nel 2010la
distanza tra il differenziato ed il
riciclato si può praticamente
sovrapporre con una differenza
dell'1% soltanto, mentre nel.
2021 si arriva a 15 punti per-
centuali di distanza h-a i due».
Non mancano le nubi all'oriz-
zonte... «Innanzi tutto - ha pro-
seguito Colarono - a livello di
implantistica del rifiuto organi-
co, perché, se la traiettoria è
quella di arrivare al 60% di ri-
ciclo complessivo, dell'organico
noi dovremo differenziare pra-
ticamente tutto. Questo com-
porta un gap infrastrutturale
nel Centro-Sud di incredibile
importanza. Dobbiamo miglio-
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A sinistra,
Ermete
Realacci.
Sopra,
il Commis-
sario
europeo
per
l'ecconomia
Paolo
Gentiloni
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re le transizione.
B made in Italy non è solo ali-
mentare, abbigliamento, arre-
damento, l'artigianato caratte-
ristico, il valore aggiunto delle
nostre esportazioni vede come
primo settore l'incrocio n•a me-
talmeccanica e meccatronica».
Analizzando i vari settori, Etto-
re Prandini, presidente nazio-
nale dì Coldiretti, in un messag-
gio video inviato dagli States,
ha invocato l'urgenza di un'at-
tenta pianificazione, «Le filiere
zootecniche in tanti casi vengo-
no fortemente strumentalizza-
te, spesso per non conoscenza -
ha detto - La filiera zootecnica i-
taliana oggi è tuttavia la più so-
stenibile a livello globale, ha un
impatto in termini di emissioni
inferiore al 5% e vogliamo con-
tinuare ad investire in termini
di ricerca e di sviluppo, grazie
alle nostre università, per cer-
care di migliorare ulteriormen-
te i dati legati alle emissioni e
diventare ancor più sosterübili,
sviluppando le energie rinnova-
bili, l'innovazione, la gestione
dei dati in tutte le fdiere pro-
duttive. Per fare uuesto, dob-

Al centro,
il servizio
uscito
sul numero
di Mondo
Padano
del 23
giugno,
dedicato
alle prime
due giornate
del
Seminario
Estivo di
Fondazione
Symbola che
si è tenuto
dal 21 al 24
giugno
a Mantova,
A fianco,
il ministro
dell'Ambien-
te e della
Sicurezza
energetica
dell'Italia,
Gilberto
Pichetto
Fratin

bramo però uscire da un mecca-
nismo, in cui purtroppo siamo
stati protagonisti delle emer-
genze, pianificando piuttosto
nel medio-lungo periodo gli in-
vestimenti necessari per guar-
dare le sfide legate allasosteni-
bilità».
Anche Regina de Albertis, pre-
sidente Assimpredil Asce, ha e-
videnziato le problematiche
non da poco relative al proprio
settore, «Abbiamo di fronte la
grandissima sfida della transi-
zione verde - ha dichiarato -
Più della metà delle risorse del
Ptrr intertaccla il settore delle
costruzioni, il che mette in evi-
denza quanto tale settore sia
centrale in questa partita. Dob-
biamo pertanto confrontarci
con quelli che sono gli obiettivi
della normativa europea, fissati
per il 2030 e poi scaglionati ne-

gli anni succes-
-i sivi a seconda

della tipologia
degli edifici». E
qui cominciano
i dolori... eVi
sono delle pe-
culiarità, che
rendono il no-
stro quadro u-
nico rispetto a
quello delle al-
tre nazioni eu-
ropee, abbiamo
un'enorme pro-
prietà diffusa, il
che rende diffici-
le tuta riquallfi-
razione di que-
sto patrimonio,
che per il 74% è
stato costruito
prima dell'entra-
ta in vigore di
qualsiasi norma-
tiva sul risparmio
energetico e sulla
sicurezza sismica,
Lu stock abitativo
italiano è costitui-
to da circa 12,2
milioni di edifici
residenziali, di cul
9 milioni rientra-
no nelle classi e-

nergetiche più energivoe (clas-
si E, F, G) ed è un patrimonio,
che ha superato abbondante-
mente i quarant'anni, quindi
veramente c'è tanto da fare, è
necessaria una politica di inve-
stimento comunitario, c'è biso-
gno di lavorare su incentivi fi-
scali e poi anche di tipo urbani-
stico. Il nostro settore è anche
fondamentale per consolidare
un nuovo modello di consunto

con le comunità energetiche, in
cui ogni utente cambia il pro•
prio ruolo, non è più solo con-
sumatore, ma è anche soggetto
attivo, produttore e proprieta-
riodl impianto, capace di gene-
rare valore economico, sociale
e ambientale nel proprio terri-
torio, il che accresce ancora di
più l'interesse verso l'efficien-
tamento energetico e la riquali-
ficazione ciel proprio patrimo-
nio imtnohiliare. Ciò farebbe
aumentare la consapevolezza:
nel passaggio verso la sosteni-
bilità ambientale, quello che è
Fondamentale è un cambiamen-
to culturale». Ed altrettanto im-
portante è liberarsi da lacci e
lacciuoli, quali quelli rappre-
sentati dai ritardi patiti dal si-
stema Italia. Andrea Prete, pre-
sidente di Ilnioncamere, ha ri-
dato fiato alla speranza, com-
mentando, «Il rallentamento
lier raggiungere gli obiettivi
della sostenihilità c'è ed è dovu-
to alla mancanza di semplifica-
zione delle procedure in questo
Paese, però ho la sensazione
che culturalmente cominciamo
a pensare in una maniera diver-
sa, guardando in prospettive».
Forse, apireno si spera, con
maggior consapevolezza e con
maggior ottimismo, il che rap-
presenta una buona base di vi-
partenza.

La sfida europea
A Paolo Gentiloni, Commissario
europeo per l'Economia, è toc-
cato fare il punto della situazio-
ne in questo senso, fotografan-
do la situazione presente e
guardando in prospettiva:
«L'invasione russa dell'Ucraina
ha creato un corto circuito ac-
celerativo dal punto di vista e-
nergetico per la scelta compiu-
ta dall'Unione Europea di libe-
rarsi in otto mesi della dipen-
denza dai combustibili fossili
russi, ciò che prima era vicever-
sa un elemento fundativo del
prnptio modello economico, in
particolare in Germania, ma
non solo. Questo è stato gestito,
alla fine, in modo sorprenden-
temente positivo, non abbiamo
avuto hlacic-out, né abbiamo a-
vuto i disastri che temevamo».
Detto questo, c'è un però...
«Certo, il tasso dì riduzione dei
consumi, il tasso di risparmio e-
nergetico, che c'è stato nell'in-
verno scorso, non pub esser ri-
petuto ogni anno con la stessa
accentuazione. Inoltre, una for-
te ripresa dell'economia cinese
potrebbe incidere sui prezzi. La

strategia a questo punto divie-
ne assolutamente fondamenta-
le, è inevitabile e questo produ-
ce contrasti politici enormi. A-
vremo anche in Italia questa sfi-
da». Da questo punto di vista Si
può contare tuttavia sul sup-
porto europeo: «La Commissio-
ne affronta la questione dell'ef-
ficienza energetica nelle abita-
zioni con grandissima flessibi-
lità - ha rassicurato Gentiloni -
ad esempio assegnando ai sin-
goli Paesi la determinazione ai
fini del necessario efficìenta-
mento delle classi energetiche.
Sarà comunque una partita im-
portante. La consapevolezza e
l'accordo sul green deal euro-
peo è molto alta, sopra l'80%.
La sfida politica è molto impor-
tante. Ma come affrontarla? Pri-
mo, con la consapevolezza che
non si possa fermare o rallenta-
re questo percorso. Pensare il
contrario sarebbe completa-
mente autolesionista ed an-
drebbe contro. gli interessi del
Paese. Secondo, nel Pnrr ci :sono
mi 40% di transizione climatica
ed un 20%1 di transizione digi-
tale, quest'operazione non è u-
na medicina amara da ingerire
per far contenti i burocrati di
Bruxelles, bensì una grandissi-
ma opportunità nazionale. I di-
scorsi e i messaggi culturali,
che sommo stati seminati in que-
sti ultimi vent'anni, stanno ve-
nendo al pettine, dobbiamo es-
serne consapevoli, portarli a-
vanti ed evitare che i rischi e le
difficoltà prevalgano, perché, se
prevalessero, l'Italia resterebbe
indietro»,
Al. "padrone di casa'; Ermete

tCompagnia
dell'Anello
Vincono il gioco
di squadra, l'Intesa,
la coesione,
la strategia.
Dobbiamo avere
l'entusiasmo
e il gusto
dell'avventura
e comunicare che la
strada che indichiamo
è la più conveniente

Realacci, presidente di Fonda-
zione Symbola, il compito di
tracciare un bilancio della
"quattro giorni" di Mantova, bi-
lancio che si è avvalso di una
suggestiva immagine: «Bisogna
essere una Compagnia dell'A-
nello, non una falange macedo-
ne», poiché nel primo caso vin-
ce il gioco di squadra, l'Intesa, la
coesione, la strategia, nel se-
condo casa invece sl andrebbe
verso la sconfitta. «Il nemico
principale è sempre l'indiffe-
renza - ha. proseguito Realacci
-. Per sconfiggerla, dobbiamo
produrre una spinta ed una
speranza, in grado di farsi forte
di dinamiche economiche, tec-
nologiche e istituzionali. Dob-
biamo avere ben chiaro il rap-
porto con la realtà, dobbiamo a-
vere l'entusiasmo e il gusto
dell'avventura e comunicare
che la strada che indichiamo è
la più conveniente». Insomma,
fare il bene fa bene e conviene:
è stato questo, un po il refrain,
scandito nel corso del Semina-
rio di Mantova ed è questo che
ora i tanti attori in gioco devo-
no fare, ogni giorno, ciascuno
per la propria parte, armoniz-
zando il tutto in una sinfonia
spettacolare, quella che solo ton
Paese come l'Italia sa suonare.
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